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Tempi lunghi per la crisi alla Regione 

Nel vuoto di potere 
si aggrava la situazione 

economica del Lazio 
Duecentocinquantamila disoccupati - Bloccati gli interventi straordinari 
per l'edilizia e l'agricoltura - Posizioni diverse nel PSI, ambiguità della DC 

E' ancora senza un governo la Regione Lazio. La crisi, aperta dal PSI all'Inizio di gennaio 
con le dimissioni dalla giunta del rappresentanti socialisti — il presidente Palleschi e due as­
sessori — si trascina da un mese e mezzo e I numerosi incontri tra i partiti non hanno fino 
ad oggi permesso di trovare una soluzione. I l vuoto di potere, intanto, aggrava in modo allar­
mante gli effetti della gravissima crisi economica e sociale del Lazio, che con i suoi 250 
mila disoccupati ( fra questi oltre 100 mila sono i giovani in cerca di prima occupazione) è se­
condo In questo triste record 

Venerdì si apre a Milano la VI conferenza nazionale delle donne comuniste 

negativo soltanto alla Cam­
pania. Per l'edilizia, uno dei 
settori t ra inant i dell'econo­
mia laziale, gli interventi so­
no bloccati: il piano straor­
dinario previsto dal program­
ma regionale è r imasto fino­
ra lettera morta. Lo stesso 
accade per le misure straor­
dinarie per l 'agricoltura. 

Su questi temi si estende 
e si sviluppa il movimento di 
lotta dei lavoratori. Martedì 
le categorie scenderanno in 
lotta con uno sciopero gene­
rale in tu t to il Lazio. 

Questa, dunque, è la si­
tuazione che fa da sfondo 
allo svolgimento della crisi. 
La sua drammatic i tà è sta­
ta r ichiamata giorni fa dal 
compagno Ferrara , presiden­
te del consiglio regionale, in 
un appello indirizzato al sen­
so di responsabilità di tu t te 
le forze politiche perché cia­
scuno si impegni ad evitare 
un ulteriore prolungamento 
della crisi. Proprio conside­
rando l'urgenza della situa­
zione, il compagno Ferrara 
ha annunciato che convoche­
rà il consiglio regionale nel 
corso di questa set t imana. 

Allo s ta to at tuale , comun­
que, le forze politiche demo­
cratiche si t rovano di fronte 
a questa prospett iva: se non 
ai fa un passo in avanti sul­
la linea delle grandi intese 
(come è noto alla Regione 
Lazio si è realizzato un ac­
cordo t ra il PCI, il PSI. la 
DC, il PSDI e il FRI in 
base al quale il programma 
è s ta to concordato e votato 
dai cinque parti t i , mentre la 
giunta, composta da DC. 
PSI , PSDI e PRI e presiedu­
ta dal socialista Palleschi, 
era s ta ta eletta con l'asten­
sione dei comunist i) , ci si 
scontra con il da to obiettivo 
della inesistenza anche nu­
merica di una al ternat iva 
praticabile. Una « giunta lai­
ca» , infatt i , non è realizza­
bile perché sia il PSDI che 
il P R I ne hanno escluso la 
possibilità, ment re una giun­
t a di s inistra che avrebbe 
forse 29 voti su 60 non 
avrebbe la possibilità di es­
sere eletta. 

n PCI fin dall'inizio della 
crisi, sull 'apertura della qua­
le ha espresso un giudizio 
negativo, h a chiari to la sua 
posizione. I comunisti , che 
sempre si sono bat tut i per 
una svolta democratica, pur 
ri tenendo che una soluzione 
stabile ed efficiente non pos­
sa realizzarsi senza una loro 
diretta partecipazione al go­
verno regionale, tu t tavia non 
hanno fatto di questa loro 
posizione una pregiudiziale. 
Ciò responsabilmente nell'in­
tento di favorire u n a soluzio­
ne della crisi. Perché que­
sta possa essere trovata in 
tempi brevi, nella ripresa e 
nello sviluppo della linea del­
le grandi Intese, h a n n o indi­
cato — in una nota diffusa 
venerdì dal comitato regio­
nale — due condizioni. La 
prima è che si approfondisca 
e si perfezioni il confronto 
sui contenuti e sul modo di 
governare, sulla base del pro­
gramma regionale votato 
dai parti t i democratici a set­
tembre. corretto e integrato 
dagli aggiornamenti che l'ac­
cresciuta gravità della crisi 
rende necessari (su questo 
puafcC. c'è da dire, si registra 
l'accordo di tut t i e cinque i 
par t i t i ) . La seconda è che 
sia definitivamente abbando­
na t a ogni pregiudiziale nei 
confronti del PCI quale gran­
de forza democratica e di go­
verno. 

Il PSI che aveva aperto la 
erisi giustificandola con la 
necessità di superare il qua­
dro politico esistente, ha po­
sto il problema di costituire 
u n a maggioranza adalla DC 
al PCI» . Esistono, comunque. 
all ' interno del par t i to socia­
lista diverse posizioni: da 
quelle di chi persegue la ri­
presa della politica delle lar­
ghe intese a quelle di chi 
Invece insiste (come i! grup­
po che fa capo all"on. Qucrci) 
sul l 'aal ternativa subito :>. La 
coesistenza di queste diver­
se posizioni è ta le da non 
favorire il chiar imento 

La DC. dal can to suo. so­
stanzialmente persiste nel 
non voler prendere a t to del 
nodo che. ormai è chiaro, de­
ve essere sciolto per trovare 
una soluzione: l 'abbandono 
di ogni a t teggiamento preeiu-
diziale nei confronti del PCI. 
E* vero che le sinistre di 
questo part i to, in una nota 
diffusa d o m i fa, h a n n o mo 
s t ra to di volersi a t tes tare su 
una posizione nuova, ricono­
scendo aper tamente che a il 
PCI è forza dal ruolo decisi­
vo per la costituzione del go­
verno della Regione». Tut­
tavia l'insieme della DC con­
t inua a tacere: alla nota del­
le sinistre non è s ta to dato 
seguito: anche sulle precise 
condizioni poste dai comuni­
sti, fino a questo momento 
il silenzio e s ta to totale. 
Pesano indubbiamente, in 
questo at teggiamento della 
DC. preoccupazioni relative 
al suo equilibrio Interno (che 
si basa nel Lazio sull'asse 
Petruccl-Andreotti che, co­
munque. a Roma sulla base 
dei risultati dei congressi di 
sezione non era più la mag­
gioranza). nonché un note­
vole tat t icismo elettoralistico 
(a primavera si voterà a Ro 
ma e provincia). Certo è che 
con i suoi silenzi e le sue am­
biguità la Democrazia cri­
st iana si assume la respon­
sabilità dell 'eventuale prolun­
gamento della crisi, gli effetti 
del quale — questo è indub­
bio — sarebbero gravissimi. 

Paolo Soldini 

Riforma dell'assistenza 

Oltre 100.000 firme 
per lo scioglimento 
degli « enti inutili » 

Sono s ta te raccolte ol­
t re 100.000 firme in favo­
re della legge di iniziativa 
popolare per lo sciogli­
mento degli enti pubblici 
assistenziali. La legge sa­
rà presentata in Parla­
mento ai primi di marzo, 
mentre s t anno confluendo 
alla sede Nazionale delle 
AGLI tu t te le firme auten­
ticate e con la certifica­
zione della iscrizione nel­
le liste elettorali del co­
muni. 

Queste firme sono s ta te 
raccolte nel corso di un 
gran numero di manife­
stazioni pubbliche che si 
sono svolte in tu t t a Italia 
e test imoniano, quindi, 
una convinta adesione al­
la richiesta di porre fine 
allo spreco di risorse per 
arr ivare ad una efficiente 
organizzazione di servizi a 
livello locale. 

Si è t r a t t a to — dice un 

comunicato delle Acli — 
di un dibatti to utile e frut­
tuoso sia ai fini di una più 
larga informazione sul 
problemi dell'assistenza 
pubblica in I tal ia sia per 
l 'ulteriore messa a fuoco 
di alcuni aspet t i della ri­
forma. 

In particolare — prose­
gue la nota — è emersa 
l ' importanza di una giu­
sta valorizzazione dell'as­
sociazionismo volontario, 
oggi talvolta impropria­
mente organizzato in for­
ma di istituzioni pubbli­
che di benificenza e assi­
stenza (IPAB), istituzioni 
di cui la legge di iniziativa 
popolare chiede giusta­
mente lo scioglimento. 

AI Comitato promotore 
aderiscono fra le al t re as­
sociazioni, l'Arci. l'Udi, la 
Fidep-Cgil e la Fip-Cgil. 

Sperperati 350 miliardi, ma delle case non c'è ancora traccia 

INDAGA IL GIUDICE NEL BELICE 
SULL' INDUSTRIA DEL TERREMOTO» 

Il sostituto procuratore di Palermo ha già ascoltato il parroco di Santa Ninfa, che più volte ha 
denunciato gli sprechi — A Roma fra qualche giorno un gruppo di bambini della Vallata 

Sugli impegni del PCI per il Belice 

Lettera di Berlinguer 
al parroco di S. Ninfa 

11 compagno Enrico Berlin­
guer, segretario generale del 
PCI. ha inviato una lettera 
a don Riboldi, parroco di San­
ta Ninfa, sull'impegno e l'ini­
ziativa dei comunisti per la 
rinascita del Beliùe. Ecco il 
testo della lettera: 

« Rispondo alla sua del 22 
us. sulla situazione dei ter­
remotati della Valle del Be­
lice. Il nostro part i to sta cer­
cando per quanto lo riguar­
d a di dare at tuazione agli 
impegni- assunti in occasione 
della recente visita della de­
legazione parlamentare. Gli 
obiettivi che intendiamo rag­
giungere sono s ta t i illustra­
ti nel corso della conferenza 
s tampa tenutasi nella sede 
del gruppo par lamentare alla 
Camera il 23 gennaio. Si due obiettivi». 

t r a t t a — prosegue la lettera 
— di far approvare una nuo­
va legge che provveda essen­
zialmente alla costruzione 
delle case per i baraccati, 
s tanziando le somme occor­
renti e snellendo tu t te le pro­
cedure. Contemporaneamente 
proponiamo una inchiesta 
par lamentare per accertare 
tu t te le responsabilità della 
manca ta ricostruzione. 

« Le organizzazioni del PCI 
— conclude la let tera — so­
no impegnate a concentrare 
tut t i i loro sforzi per supe­
rare i r i tardi , rimuovere gli 
ostacoli e sconfiggere le even­
tuali resistenze di altre forze 
politiche. Penso che anche 
lei sa rà d'accordo a portare 
avanti tu t te le iniziative uni­
tarie per raggiungere questi 

Ieri a Roma al Comando delle « Volanti » 

Presentate a Cossiga 
le auto blu della PS 

L'innovazione estesa a tutto il parco macchine 

L'on. Francesco Cossiga ha 
compiuto ieri i primi a t t i pub­
blici nella sua nuova veste 
di m.mstro dell 'Interno. Nel­
la mat t ina il neo-titolare del 
Viminale — che era accompa­
gnato dal sottosegretario 

ma — è stata suggerita dalla 
necessità di assicurare l'im­
mediato riconoscimento degli 
automezzi della polizia, spe­
cialmente in particolari situa­
zioni di impiego e di visibi­
lità ». (« Quelle grigio-verdi — 

Zamberletti . dal capo di ga- I è s t a ta la ba t tu ta di Coss-.ga 
bmetto Squillante, dal capo 
della Poliz.a Menichinì. dai 
vice cap: Parlato. Carrubba e 
Li Dcnn:. dall 'Ispettore del 
corpo delle guardie di PS Ten. 
Gen. Set tanni e da! questore 
di Roma Macera — si è in­
contrato con il personale del­
la D.rezione generale della 
Polizia e con gli allievi del­
l'Accademia del Corpo d: P.S. 

Rispondendo al saluto rivol­
togli dal dr. Menichini. Cos­
siga ha manifestato il pro­
prio conv ncimento che la po­
lizia i taliana « soprò prose­
guire nell'azione fino ad oggi 
svolta a tutela delle libertà 
democratiche e dei diritti dei 
c.iiadtni ». I! neo-ministro del­
l 'Interno ha poi avuto parole 
di elogio per « : sacrifici e la 
dedizione con cui viene quo­
tidianamente affrontata la 
lotta alla criminalità comune 
e politica ». ed ha espresso a 
tu t ta la polizia l 'augurio di 
buon lavoro. 

Nella stessa mat t ina ta Cos-
s*ga ha v'sitato il Comando 
del Gruppo delle « Voganti »>, 
alla caserma « Maun2io Gi­
glio». dove gli sono stati pre­
sentati alcuni esemplari de­
gli automezzi della polizia (27 
« Giulia » di vecchio tipo del 
«113» ridipinte di «azzurro 
medio, arricchito con finiture 
di bianco»), come precisa un 
comunicato del Ministero. 
« Tale soluzione — si affer-

mentre v.sitava la caserma 
delle a Volanti » — andrebbe­
ro bene se fossimo m guer­
ra»). L'innovaz.one — come 
avevamo anticipato ien — sa­
rà estesa gradualmente a tut­
to :i parco della P.S., con una 
spesa quindi piuttosto pesante. 

Quanto al potenz.amento 
dei mezzi in dotazione alle 
« Volanti ». il Ministero ha 
informato che nel 75 sono 
s ta te acquistate 200 autovet­
ture nuove (43 del tipo « Ai-
fetta 1.8» e 161 del tipo «Giu­
lia Super 1.6 *> e che per il 
"76 è previs 'o l'acquisto di al­
t re 400 « Alfette 1.8» e di 250 
«Giulia nuova super 1,6». 

La Gorlich licenzia 

duecento lavoratori 
MILANO.17 

Gli azionisti della Gorlich, 
azienda editoriale controlla­
ta da una finanziaria sviz­
zera che pubblica due rivi­
ste di arredamento, hanno 
deciso di mettere in liquida­
zione la società e di licen­
ziare tut t i i 200 dipendenti. 
I lavoratori hanno deciso di 
presidiare la fabbrica di Pa-
derno Dugnano, in provincia 
di M i l a n a 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 17. 

La magistratura indaga eul-
l'« industria del terremoto », 
che ha macinato oltre 350 
miliardi senza dare una casa 
alle cinquantamila famiglie 
r imaste senza tetto otto anni 
fa nella vallata siciliana del 
Belice. 

L'inchiesta, condotta dal so­
st i tuto procuratore generale 
di Palermo, dottor Antonino 
Dell'Atra, d'intesa col procu­
ratore della Repubblica Gio­
vanni Pistillo e con l'assisten­
za dell'avvocato dello Stato 
Ugo Viola, è ancora nella fase 
degli « atti preliminari ». Il 
procuratore capo di Palermo 
si occupa dell 'indagine per 
competenza territoriale, visto 
che nel capoluogo ha sede 
l 'Ispettorato per le zone terre­
motate. organo del ministero 
dei Lavori Pubblici che per 
tut to questo tempo ha gestito 
i fondi destinati alla ricostru­
zione. T ra i primi accerta­
menti effettuati dai magistra­
ti un colloquio, durato oltre 
t re ore, col parroco di Santa 
Ninfa (uno dei comuni rasi 
al suolo dal terremoto) don 
Antonino Riboldi, noto per 
avere organizzato l'invio di 
centinaia di lettere dei bam­
bini delle scuole della barac­
copoli ai parlamentari , per 
sollecitare la ricostruzione e 
la rinascita da tanto tempo 
promesse alle popolazioni. 

Il parroco ha dichiarato 
oggi di avere confermato al 
magistrato le cocenti accuse 
che aveva mosso in prece­
denti interviste contro il mar­
cio apparato pubblico per lo 
spreco scandaloso verificato­
si. denunce che il 23 gennaio 
scorso sono s ta te al centro di 
un importante incontro con la 
s tampa avuto a Roma dai de­
putati comunisti, i quali han­
no confermato in quella occa­
sione l 'impeeno del PCI per 
realizzare immediatamente 
l'avvio della ricostruzione ed 
hanno richiesto la nomina di 
una commiss'one d'inchiesta. 

I bambini del Belice — ha 
annuncia to oggi ai giornalisti 
don Riboldi — hanno inten­
zione di proseguire la loro 
iniziativa. Una delegazione 
delle scuole della Vallata si 
recherà in treno martedì 24 
febbraio a Roma per incon­
trare . in un denso calendario, 
il presidente del Consiglio. 1 
presidenti della Camera e del 
Senato e il presidente della 
Repubblica. Saranno una ses­
sant ina. provenienti da tutti i 
centri terremotati , accompa-
enati da insegnanti ed assi­
stenti sociali. 

L'iniziativa coincide con la 
decisione, che è s ta ta adot­
ta ta ieri sera dai sindaci dei 
comuni della vallata, di ef­
fettuare nei prossimi giorni 
(la da ta è ancora da stabi­
lire) d'accordo con i sinda­
cati. una grande «marcia del­
la speranza» a Roma per 
reclamare impegni concreti 
per la ricostruzione, ripetendo 
casi in forme organizzate la 
drammatica protesta che ac­
colse ai primi di gennaio la 
commissione Lavori Pubblici 
della Camera in visita nella 
vallata. 

v. va. 

Uno scritto di 
De Martino sulla 
« moralizzazione » 

del PSI 
Il segretario del PSI com­

pagno Francesco De Marti­
no. replicando ad un arti­
colo di Giorgio Bocca sulla 
« moralizzazione » del parti­
to. scrive fra l 'altro sull'ul­
timo numero del set t imanale 
l'Espresso: «Non Intendiamo 
insabbiare un bel nulla. Io 
per primo negli orfani di 
part i to e pubblicamente ho 
t ra t t a to certi problemi. Nel­
la relazione al Congresso di 
essi si parla esplicitamente 
e varie innovazioni saranno 
introdottei un nuovo organo 
di disciplina con potere di 
Iniziativa: l'obbligo per tut­
ti i dirigenti, parlamentari 
ed ammin 's t ra tor i di parti­
to di denunciare il proprio 
patrimonio e le date degli 
acquasti ». 

« Sono allo studio — rileva 
11 segretario del PSI — an­
che al t re innovazioni per i 
comportamenti elettorali e 
la vita delle correnti ». 

"L'Espresso pubblica anche 
una risposta di Giorgio 
Bocca. 

Firenze: sono le donne a pagare 
per prime il costo della crisi 

La conferenza provinciale ha sottolineato l'esigenza di una visione politica unitaria dei problemi — La com­
pagna Nilde Jotti: « Le lotte per l'emancipazione devono trovare il giusto posto nella strategia del Partito » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 17 

La casalinga classica, la 
giovane diplomati e laurea­
ta che cerca una occupa-ione 
adeguata al suo grado di qua-
lificazion" per conquistare la 
propria indipendcnua dalla fa­
miglia, l'operaia delia picco­
la fabbrica, c o r r e t t a ai la­
vori più stressanti e ripetiti­
vi, l'impiegata che non riesce 
F.d accedere agli incanì-i l di­
rezionali. la lavorante a do­
micilio. condannata a « smac-

i questa la questione centrale, 
che sottolinea la necessità di 
definire al più presto possi­
bile l fini dello sviluppo, di 
Imporre concretamente insie­
me alla prospettiva di una 
piena utilizzazione di tu t te le 
forze produttive, una nuova 
qualità del lavoro e della vi­
ta, in s t re t ta connessione con 
la battaglia per la 'iconvcr-
sione economica, per una 
nuova organizzazione produt­
tiva, per una nuova politica 
dei servizi e dei consumi 

Sono queste le tematiche 
ch inare» nel tinello tiasfor- storiche del movimento fem-
mato in laboratorio, la don­
na delle campagne, la «sta­
gionale » della raccolta delle 
frutta nelle provinca meridio­
nali della Toscana: raccoglie­
re in un quadro c r a n i c o tut­
to il mosaico della secolare 
condizione di subalternità del­
la donna è un compito ar­
duo. E al t re t tanto complessa 
è l 'e laboratone di una linea 
e un programma che organiz­
zi al suo interno ;;h obiettivi 
complessivi di un movimento 
che ha ormai caratteristiche 
di massa. 

Molteplicità di facce, mol­
teplicità di approcci: le donne 
comuniste, riunite nei giorni 
scorsi nella assemblea provin­
ciale a Firenze, non hanno 
trascurato di sottolineare la 
complessività e la specificità 
dei problemi, pur inserendoli 
in una visione politica un'ta-
ria e originale. La conferenza 
provinciale è diventata co­
sì non solo un momento di 
sintesi teorica del vasto di­
bat t i to che si era svolto in 
precedenza in tu t te le istan­
ze del parti to a livello del ter­
ritorio, uno specchio fedele 
delle tematiche nuove emer­
genti. delle inquietudini e dei 
problemi sollevati, ma anche 
luogo di crescita politica e 
ideale delle donne comun'ste 
che nel Par t i to e con il Par­
tito si sono assunte il compi­
to di farne avanzare obiet­
tivi e programmi. 

« Non dobb'amo dimentica­
re — ha affermato Nilde Jott i 
che ha concluso i lavori — 
che il nostro compito è quel­
lo di chiamare le donne alle 
lotte del Part i to, di far vive­
re i nostri ideali al maggior 
numero di donne possibile, 
di far fare politica alle masse 
femminili, di far sì che le 
lotte per l 'emancipazione tro­
vino il giusto posto nella stra­
tegia del par t i to» . 

Ciò non significa però di­
menticare la necessità di una 
crescita unitaria e autonoma 
del movimento femminile nel 
suo complesso, nelle sue va­
rie componenti ideali, né tra­
scurare il necessario confron­
to con le al tre forze politi­
che. Perchè ormai la questio­
ne femminile, così come le 
donne stesse, con ie loro lot­
te. sono riuscite a por 'a, ha 
investito tut ta la società poli­
tica e civile, e la sua solu­
zione ne presuppone un radi­
cale mutamento. Non siamo 
di fronte in realtà ad una 
semplice crescita di coscien­
za. ad una maturazione rpon-
tanea e improvvisa delle po­
tenzialità delle masse femmi­
nili. finalmente capaci di 
esorimere come movimento 
politico una linea autonoma e 
originale di lotta. In seno al­
la crisi economica e politi­
ca che investe il Pae<e. la 
condizione di subalternità e di 
emarg inasene delle donne nel 
lavoro, nella famiglia e nella 
società si presenta come no­
do cruciale. 

La Toscana è in questo sen­
so un esemoio chiarissimo. 
per la specificità della e r s i 
che s ta at traversando, che 
porta il carat tere di un pro­
gressivo ripiegamento dello 
svilunpo delle forze orodutti-
ve di cui le donne (uno de­
gli elementi portanti del tes­
suto economico regionale) pa­
cano le conseguenze in ter­
mini economici e sociali. E' 

minile e della sua componen­
te comunista, che ogir. in mo­
do nuovo si ripropongono « on 
tu t ta la forza della loro ade­
renza alla situazione leale, 
connesse con tut ta la batta­
glia aperta nel movimento 
operaio per un nuovo tipo di 
sviluppo, e arricci».tu di ano 
spessore culturale e ideile. 

L'affermazione pur le pias­
se femminili del diritto al la­
voro come momento tontia-
mentale dello sviluppo della 
persona umana, conquista un 
nuovo significato nella real­
tà sociale. La centralità del­
la questione della occupazio­

ne si collega infatt ! stretta­
mente con la capacità UJ:pres­
sa dalle donne di mettere a 
nudo c.ò che lo sfnt ' . imeri-
to capitalistico significa per le 
inatto femminili, e in.vemo 
gli schemi ideologici fecola-
ri forme di emargi.ia'aone. 
ruolo domestico eccetera) che 
sopra di questo si sono sedi­
mentat i . contribuendo all'uti­
lizzazione distorta delle ener­
gie femminili. 

Il movimento ha nceolto le 
nuove tematiche emergenti 
della donna di fronte U se 
stessa, e alta sua lioeità 'n 
quanto persona, dei ranporti 
individuali, de'la sessualità e 
della materni tà , dei diritti ci­
vili. E' questo un fatto ruo-
vo. che ha investito le mas­
se femminili e che ch 'ama ad 
un sempre più » avvicinato 
confronto con altri schiera­
menti, anche di diversa ma­
trice storica e ideale. I! con­
trasto tra livello di coscien­
za raggiunto a condizioni rea­
li ha superato, come dimo-

ganizzazione di lotto di gran­
de respiro politico e culturale. 
Il movimento femminile co­
munista appare oggi, a tut t . 
i livelli, alla continua ricer­
ca di una saldatura organica 
tra la sfera del .sociale, nelle 
sue articolazioni del diritto al 
lavoro stabile e qualificato, 
della rivendicazione di ser­
vizi e di una politica nuova 
di partecipazione, e quel'n del 
« privato » e del personale. 

Tra questi aspetti della que­
stione (ed è unr. conquista 
importante per tut to il mo-
\intento» non corre un rap­
porto diretto meccanico ma 
un legame concreto, che chie­
de ancora uno sforzo il: ap­
profondimento e di an.tlisl. Il 
tentativo di raccogliere in una 
p.ii ampia e articolata unità 
tutto il ventaglio del proble­
mi. riandò loro un nuovo ^jea 
sore politico. rappresenta 
quindi (questo il Fignifioato 
profondo della conferenza pio 
vincinle) l'impegno più nrduo 
del movimento femminile co-

s t rano le conquiste ot tenute n-unista di oggi, e testimonia 
nezli ultimi ann i (divorz/o, 
diri t to di famiglia, consulto 
ri) , i limiti del ribellismo 
confuso, si è tradotto in or-

il suo coraggio e la sua ma­
turi tà. 

Susanna Cressati 

Napoli: si chiama lavoro nero 
la disoccupazione femminile 

Il 6 0 % del fabbisogno europeo di borse si produce nei vicoli e nella ille­
galità - Solo il 15% degli iscritti al nostro partito sono donne - Neces­
saria una crescita quantitativa e qualitativa della presenza femminile 

Proposte 
socialiste 

per la SIPRA 
Si è riunito l'ufficio di se­

greteria del PSI, che si è 
occupato, fra l'altro, della 
questione della SIPRA, la so­
cietà pubblicitaria «consocia­
ta » della RAI-TV. La segrete­
ria è s ta ta allargata ad esper­
ti del settore, t ra cui il pre­
sidente della RAI Finocchiaro 
e il consigliere di ammini­
strazione Ferrara . « Il gruppo 
di lavoro del PSI per la RAI-
TV — afferma un comunica­
to — ha invitato la direzione a 
dare mandato ai gruppi par­
lamentari socialisti di pre­
disporre un progetto di leg­
ge per la riforma della 
SIPRA che democratizzi la 
s t ru t tura pubblicitaria, supe­
ri l'ambigua connessione fra 
pubblicità televisiva e pub­
blicità s t ampata e mantenga 
la presenza pubblica nel set­
tore pubblicitario. contra­
s tando i disegni di privatiz­
zazione ». 

Il gruppo di lavoro ha sot­
tolineato poi « la necessità 
di mutare fin da ora la 
s t ru t tura della SIPRA. pro­
cedendo nd un rinnovo del 
suo consiglio d'amministrazio­
ne che tenga conto delle pre­
senze esistenti nel consiglio 
della RAI e che elimini il 
filtro costituito dall 'attuale 
comitato direttivo ». 

Tutti i deputati comuni­
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA a partire dal­
l'inizio della seduta di do­
mani, giovedì 19 febbraio. 

« • • 

L' assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per domani, gio­
vedì 19 febbraio, al fermi­
ne della seduta. 

In vista dei lavori parlamentari 

Per l'aborto incontri 
e prese di posizione 

Un colloquio fra rappresentanti del PCI e de! Comitato per il referendum 
Oggi la direzione socialista e una riunione della Democrazia Cristiana 

Ha avuto luogo ier. un in­
contro fra i compagni Bufoli-
ni e Di Giulio, della e r e z i o n e 
del part i to, e i membri del Co­
mitato per il referendum Mar­
co Pannella. Loris Fortuna e 
Adele Faccio. Un comunicato 
dell'ufficio s tampa del PCI in­
forma che « è avvenuto un 
franco scambio di opinioni 
sullo s ta to at tuale dei lavori 
par lamentar i per la legge sul­
l'aborto e si è confermata la 
esigenza di giungere tempe­
st ivamente all'approvazione 
di una legge, la quale ponga 
fine alla piaga dell'aborto 
clandestino rendendo cosi su­
perfluo lo svolgimento del re­
ferendum. Sul merito della 
legge e sulle possibilità di 
apportarvi miglioramenti si 
è avuto — conclude il comu­
nicato — uno scambio di i-
dee nel quale, pur in una va­
rietà di valutazioni, si è sot­
tolineata l'esigenza di assi­
curare al massimo la respon­
sabilità della donna nella de­
cisione ». 

Dell'aborto si occupa oggi 
la Direzione socialista la 
quale dovrà fissare la linea 
parlamentare. Esistono in 
proposito fra 1 socialisti po­
sizioni diverse a t torno al te­
m a se ricercare o no, e a qua­

li condizioni, un atteggia ' 
mento positivo della DC che { 
consenta di far passare la 
legge senza sacrificare i con- j 
tenuti . Un accordo unitar .o 
in seno al PSI è s ta to auspi­
cato da Signorile e For tuna. 
sostenitori delle due diverse 
tat t iche. L'on. Frasca, inve­
ce. si e dichiarato per una 
linea dura, del tipo di quel­
la adottata nelle votazioni d: 
commissione e che aveva por­
ta to all'isolamento del PSI 
dagli altri part i t i laici. 

In mento il liberale Bozzi. 
dopo essersi augurato un ac­
cordo fra i gruppi abortisti I 
per preparare gii emenda j 
menti , ha det to che «senza | 
cedimenti ed esasperazioni. 
non si deve perdere d: vi­
s ta l 'opportunità di un'intesa 
con la DC. fuori della quale 
si presenterebbero due even­
tuali tà ugualmente pericolo­
se! lo scioglimento anticipa­
to delle Camere e il refe­
rendum ». 

E' s ta ta anche annunciata 
per oggi una riunione di e-
sponenti- de presso Zaccagni-
ni alla quale parteciperanno 
i vice-segretari, i capigruppo 
par lamentar i ed altr i diri­
genti. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 17. 

« Le donne napoletane la­
vorano. ma sono tu t te disoc­
cupate ». Era uno dei car­
telli portato dalle donne del 
Sud alla grande manifestazio­
ne per l'occupazione femmi­
nile svoltasi a Roma qualche 
giorno fa; lo slogan, in sinte­
si, riesce a schematizzare ab­
bastanza bene il d ramma dei 
milioni di donne che vivono 
nella provincia di Napoli. 
Sulla base di questo dato og­
gettivo ha discusso princi­
palmente il Par t i to a Napo­
li nella fase di preparazione 
della VI Conferenza delle don­
ne comuniste e nello stesso 
at t ivo provinciale che ha no­
minato le delegate alle assi­
se nazionali. 

Il primo obiettivo delle don­
ne comuniste deve quindi es­
sere — affermava la compa­
gna Angela Francese, re­
sponsabile della commiss.o-
ne femminile della Federa­
zione napoletana — la piena 
occupazione. Innanzi tut to per­
chè il reinserimento nella 
produzione dei soggetti socia­
li che lo sviluppo capitalisti­
co ha escluso da: processi 
produttivi, e cioè le donne e 
le masse giovanili, è condizio­
ne essenziale e leva potente 
di una ripresa economica fon­
da t a su di un nuovo mo­
dello di sviluppo: inoltre per­
chè il processo di emancipa­
zione femminile passa essen­
zialmente at t raverso la con­
quista di un lavoro stabile 
e sicuro e pienamente rico­
nosciuto, anche sul piano nor­
mativo e giuridico. 

Un dato, a questo proposi­
to. può esemplificare la si­
tuazione napoletana. Nella 
provincia si produce il 6 0 ^ 
del fabbisogno europeo nel 
set tore delle borse di pelle; 
quasi l'intera produzione av­
viene però nell'illegalità, nel 
vicoli napoletani, dove prolife­
ra il fenomeno de! «lavoro 
nero» che proprio negli ulti­
mi tempi è drammaticamen­
te balzato all 'attenzione del 
Paese con la tragedia delle 
decine di ragazze paralizza­
te dai co l an t i che uccidono. 
E* quindi chiaro eh" 1» don­
ne, pur escluse d i ' proces­
si produttivi di serie » A ••>. 
contribuiscono, soprat tut to a 
Napoli, alla formazione del­
la ricchezza nazionale pur 
non godendone i vantaggi. es­
sendo ciò* escluse dalla re-
distribu7ion» della ricche/?.» 
stessa. Ecco perchè la lotta 
per l'occupa7 :one frmmm:: r t 

diventa momento essen ' ia 'e 
dei l i lotta TJ^T l 'cM' , ' , ' "» .7n 
ne e va q-jind- saldamente 
colIeTa'a alla lotta per '. dirit­
ti civili. 

Anche qui. d'altronde. le 
denne comuniste n »polet m<». 
ne ' ia loro conferenza, indivi­
duano un'al tra salda»'!?.» da 
operare: si rendon" cio« <-or> 
to. ed indearx» questo dato 
a tut t i i movimenti p*»r la 

; emancpa7ione della donna. 
che anche la 'ot ta p-^r i .-In? 
ti civili diventa u n i ro-a 
vuota, una bat tag ' .a avri**a 
?e. soprat tu t to nel'a « / - M Z O -
ne di d-irreraz'o-i^ 

hanno preceduto la confe 
renza. 

La crescita quantitat iva c 
qualitativa della presenza 
femminile a Napoli nel Par­
ti to e. più complessivamen­
te, nel movimento, è un ele­
mento che salta agli occhi; 
m.a le donne rappresentano 
ancora il 15% degli iscritti a 
Napoli e provincia; troppo 
poco, se si considera l'enor­
me sviluppo del Parti to come 
forza organizzata e come for­
za elettorale. Se le donne co­
muniste nelle assemblee e'et-
tive sono moltissime, soprat­
tu t to dopo il 15 giugno, le 
donne segretarie di sezione 
sono solo 4 in tu t ta la provin 
eia. Se è vero che la militan­
te di oggi è certamente più 
consapevole, più « militante 
complessiva» che nel passa­
to, è anche vero che non si 
registra ancora una presen­
za at t iva e, soprat tut to, di 
massa delle donne nella vita 
delle nostre sezioni. 

Elementi contraddittori di 
una potente crescita del Par­
tito — ha ricordato Geremle-
ea — che vanno riconiDosti 
in una sempre più costante 
presenza politica del Part i to 
t ra le masse femminili, par­
tendo soprat tut to dalle con­
dizioni e dai problemi mate­
riali dell" donne; ma anche 
affrontando con serietà le 
questioni di ordine morale ed 
Ideale, dando risposte, con­
frontandoci da una parte con 
l'ideologia della «donna an-
trelo del focolare » e. dall'al­
tra. con quella individualisti­
ca con radici picco'o-borghe-
si, de « il corpo è mio e me 
lo gestisco to ». 

^ ^An ton io Polito 

Acute 
osservazioni 
di Volpe nei 
« rapporti » 

sul PCI 

Ieri convegno 

nazionale 

del PSI sulle 

autonomie locali 
Si e svolto .cri a Roma un 

con^e^no nazionale del PSI 
sul tema <•• Dal rinnovamen­
to delie autonomie locali la 

I trasformazione in senso de-
| mocratico nello S ta to» . Sot-
i to la presidenza del segreta­

rio De Martino, vi hanno 
preso par te dirigenti del 
part i to, amministrator i re 
glonali e locali, parlamen­
tari . La relazione e s ta ta 
svolta da Silvano Labriola, 
m , l m b r K . d C l i a „ d : r e Z l 0 n e e J e ' » n<*-ro Part i to e p\-.h 
sponsabile della sezione En- „,„ . 
ti locau. Fra t temi in di- m * n t e ™n>.apcvoc e. c 0 0 r r . . 

tut to, è pronto a d i r e h i t t i 
glia? Anche d; questo e mol­
to profondamente, si è d ibas ­
so t ra le donne comunist i na­
poletane, nelle molte assem­
blee sezionali e zonali che 

di novena d- m i ^ r i a cyc 
con'raddist nsrtj--' l'are» - I - V Ì 
Tetani fei il M-"7"o?crno n ù 
in generale», non diventa r ^ i 
temooraneamente lotta rv r ' a 
conquista di ?tru**'ire socia­
li e civil-. D: ques'i temi, su 
queste e s senze che o n t r a d 
d i s t ' n r u o i o la q'ie=t o i e fem-
nV'-'i'e — ma ^v,-, pu;-,-» mT." 
ri!e\"»va il « " r m i n n fì«r'*-
n y v » ee?reT.*»r'r> dei'.T F<v'e-
ra^ione nanoVt.ana ne fan i o 
una qiie'Tir-e naz '^n i ' e — 

Alcuni rapporti a segreti » 
sul PCI. inviati dal 1973 al 
1974 al segretario dj s tato 
Henry Kissmger e alia CIA 
dall 'ambasciatore americano 
a Roma John Volpe, vengono 
pubblicati da « Panorama ». 
L'ambasciatore americana pa­
re distinguersi per la vacuità 
delle 5ue o informazioni » co­
me test : me n 'ano alcuni pas­
si de. suoi rapporti . Ad 
esemp.oi e Durante la crisi, 
l'offerta del compromesso 
stor.co è stata relegata in 
un ango.o della caldaia nel 
tentat ivo d. di^.nneìcare il 
prnb'ema d<\!a relazione col 
PCI quale tema centrale in 
una situazione politica den­
sa di nub. » Oppure, in un 
rapporto ded.cato al Con­
gresso del PCI: a esistono di­
vergenze all ' interno del par­
tito su temi fondamentali . 
qua'., il compromesso storl-
coi per esempio una inda-
g.ne svolta di recente indica 

^oc.a'e. j e »e mentre il 60 < dei mem-
, bri del PCI è favorevole al 

comprómc= o storico. un 

! posta, mentre un buon 19*7 
ì non esprime opinione ». Se 
! queste cifre siano frutto di 
! geniali intuizioni di Volpe 

o frutto di un computer del-
!'amba.-c.a'a. purtroppo non 
è dato vipere. 

scussione quelli relativi alla 
emanazione di una legge-
quadro per le autonomie e 
all'abrogazione delle leggi 
comunale e provinciale at­
tua lmente in vigore. 

I 

Il comitato direttivo dei 
senatori comunisti è con­
vocalo giovedì 19 alle 
ore 10. 

• • • 
L'assemblea del gruppo 

dei senatori comunisti è 
convocata venerdì 20 alle 
ore 9. 


